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vio 5 o fia Vifconte della:Cited , in cui fi falvos
Dopo di cio affalirono uno: degli Scolari del Col-
legio Luterano , che in vefte di camera fi tratte-
neva alla Porta della fua Cafa di abitazione , i}
quale .prefo per li capelli ftrafcinarono fino demtror
il Collegio de’ Gefuiti, e pofero in un’ anguftifiimo-
luogo come in prigione. Wfcirono poi con le {pa-
de alle mani, e ferirono molti di quelli, ch’erano
accorfi - in - ajuto dello Scolare Proteftante s Final-
meate il Prefidente fa coftretto mandare la Guar-
dia della €ited ; perché ponefle fine al tumiuleo ,
ed allora gli Scolari fi ritirarono dentro il loro
Collegio s~ Nel medefimo tempo domandé , che gli
foffe reftituito il {fuo Scolare Luterano:, che dal P.
Rettore non fi volle rendere finattanto, come dif-
fe 5 che non vedefle in libertd il fuo Cattolico +
Mentre tattavia ardeva il feeco di tale rivoluzio-
ne, fu giudicato 2 propofito dalla prudenza de’ Ma-
giftrati di ordinare ad una fquadra delle Guardie
Utrbane di prendere pofto avanti il Collegio de’
Padri della Compagnia di Gesd s per difenderlo
dagli infulti della Plebe , ehe gia era entrata in
tutte le furie. Ma gli Scolari prendende cio in
finiftra parte fecero fuoco fopra la Guardia, e co’
faffi la maltractarono 5 ficché fu coftretta a parti-
re. Allora la Plebe nen piu tenuta a freno {i por-
to verfo il Collegio, ruppe le Porte, e per vendi-
carfi degli Scolari , non tralafcio di commettere -
quanto di pitt inumano puo fuggerire la paffione;,
e il furore ad una vile Canaglia. Nello fteffo mo- -
mento perd capito il Notajo della Cittd, che ave-
va ottenuta la libertd dello Scolare Luterano , il
que-




